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Cari amici, 

la situazione dovuta al contagio non ci ha permesso di spedire per tempo la nostra lettera e ci 

dispiace che quest’anno non sia potuta arrivare per Pasqua, assieme ai nostri auguri. L’isolamento di 

questo lungo periodo dà un senso ancora più vero a questa lettera annuale: ci fa sentire vicini 

nonostante le distanze. Così come l’aiuto del 5x1000 che riceviamo ogni anno è oggi più che mai motivo 

di vicinanza: diverse famiglie di Castel San Pietro che noi seguiamo sono di nuovo in difficoltà, a causa 

del blocco delle attività economiche provocato dal coronavirus. Stiamo aiutandone alcune con la 

distribuzione di alimenti, altre con contributi economici per le bollette o l’affitto. La loro situazione ci 

chiama ad uscire da noi stessi e siamo grati per il vostro sostegno!   

  

Passando a raccontarvi dell’anno trascorso, lo vediamo caratterizzato da tante novità e momenti 

belli, insieme al dolore per amici che soffrono e per persone care e molto vicine che ci hanno lasciato. 

  

Andando per ordine, fin dal suo inizio, l’anno ci ha visti impegnati nella difficile impresa di 

trasformare la nostra cooperativa sociale in associazione di promozione sociale. A questo 

cambiamento siamo arrivati nel tentativo di ovviare alla sproporzione tra l’utilizzo che facciamo della 

cooperativa e gli adempimenti che comporta. Tutto ciò ha significato, per alcuni di noi, riunioni con 

commercialisti, consulenti ed esperti in materia. Finalmente la trasformazione, deliberata l’11 

dicembre, ha avuto effetto il 24/03/2020.  Speriamo davvero di potervi dire l’anno prossimo che 

questo cambiamento ci ha alleggerito. 

Inoltre, si sta avvicinando la scadenza, prevista per il 2026, dell’usufrutto della casa in cui 

viviamo, di proprietà di un’opera pia che fa capo alla parrocchia di Castel San Pietro. Questa scadenza 

ci ha posto di fronte a diversi interrogativi; il più importante è cosa intendiamo fare come famiglie 

una volta scaduto l’usufrutto. E’ chiaro che la scelta di ogni famiglia è molto interconnessa a quella 

delle altre, così come il destino della nostra associazione è strettamente legato alla scelta delle 

nostre famiglie. Ci chiediamo anche se potessero esserci famiglie giovani interessate per cui chiedere 

un rinnovo del contratto. Per chiarire a noi stessi cosa desideriamo e confrontarci su questi temi, 

abbiamo chiesto aiuto al Padre gesuita Flavio Bottaro che, ad ottobre, ha iniziato un percorso con noi. 

Nei primi incontri sono emersi tutti i valori che avevamo in origine e che, stando insieme, ancora oggi 

ci portano vita. Padre Flavio, da esterno alla comunità, ci aiuta a rileggere la nostra storia, 

mostrandoci come il desiderio che aveva mosso ognuno si sia realizzato e incarnato in modo diverso da 

come l’avevamo immaginato. Questa prima parte ci ha dato un grande senso di pace e gratitudine. La 

gratuità del nostro stare insieme è ancora la molla che ci dà gioia, speranza e voglia di ridere. 

Ultimamente poi, l’esperienza della quarantena vissuta alla Tenda ha messo più in evidenza gli aspetti 

di vicinanza e di aiuto reciproco che sono davvero un privilegio. Purtroppo, quando abbiamo iniziato ad 

affrontare tutto ciò che, al contrario, ci appesantisce e ci “toglie vita”, gli incontri con Padre Flavio si 

sono interrotti a causa delle limitazioni dovute al contagio. Questo tempo di sospensione di tanti 

impegni e attività e di permanenza a casa ci dà la possibilità di contemplare la nostra vita insieme, di 

lasciare risuonare in noi i sentimenti che porta, di riflettere, di pregare. Vedremo a quali scelte ci 

porterà questo cammino di rilettura dei venti anni passati insieme.   

 



 

 

Per quanto riguarda il nostro servizio verso le persone in difficoltà, quest’anno abbiamo 

condiviso la gioia e la soddisfazione di due ragazzi che sono stati nostri ospiti. 

Adams, 21 anni, ospite da noi per quasi due anni, a luglio ha deciso di tornare in Ghana per 

trovare la sua famiglia, dopo cinque anni di lontananza. Ha potuto fare questo grazie al contratto di 

lavoro di tre anni e al permesso di soggiorno sufficientemente lungo. Per un ragazzo arrivato in Italia 

con un barcone e senza aver mai visto un aeroporto, è stata una grande prova di coraggio e 

determinazione fare il viaggio da Bologna ad Accra, con venti ore di scalo a Istambul. 

Essere riuscito a migliorare le condizioni della sua famiglia in Ghana e a ritornare “sano e salvo” 

alla Tenda di Abraham ha aumentato molto la sua autostima e la fiducia nelle proprie capacità. Al suo 

ritorno lo aspettava subito un’altra prova verso l’autonomia: la possibilità di andare a vivere a Imola in 

un appartamento della Caritas, insieme ad altre cinque persone. 

Oggi possiamo dire che la buona riuscita del viaggio è stata determinante nel dare ad Adams la 

fiducia per “uscire dal nido” della Tenda. Oggi Adams è autonomo, gode degli aspetti positivi di vivere 

in città e del conforto di amici nuovi; impara a vivere e a confrontarsi con persone diverse da lui e 

dalle sue abitudini. 

Poi Aisha, 21 anni, parrucchiera, è la primogenita della famiglia di profughi dalla Libia arrivati nel 

2009. A febbraio ha dovuto affrontare da sola il viaggio da Bologna a Parigi per poter fare il 

passaporto presso l’ambasciata del Ciad, suo paese di provenienza. La sua buona educazione e il bel 

modo di porsi nei confronti degli altri le hanno permesso di trovare, in viaggio e negli uffici, chi le 

desse una mano. Sebbene per il passaporto ci siano ancora delle complicazioni, questo viaggio ha 

aumentato molto la fiducia in sé stessa, cosa preziosa per affrontare le future difficoltà. 

Ad ottobre abbiamo ospitato, per quindici giorni, due giovani coppie, una con un bambino, 

originarie di Roma, che desideravano trovare sull’appennino di Bologna un posto dove vivere e lavorare 

la terra. Le visite dei luoghi e i contatti presi in quei giorni hanno permesso loro di trasferirsi oltre 

Marzabotto e di avviare l’esperimento che desideravano fare. Intanto i loro bambini sono diventati 

due e un terzo è in arrivo!  

Attualmente il posto di Adams alla Tenda è stato occupato da Ochuciuku, un uomo di 31 anni 

della Nigeria. Ha un bel sorriso e una forza sorprendente. Lavora in una coltivazione di peonie a Castel 

San Pietro. Il suo sogno è di ottenere un permesso di soggiorno che gli permetta di tornare in Nigeria 

a riabbracciare la moglie e la figlia di 4 anni e di poterle portare un giorno in Italia con sé. 

Oltre a Oku, vive con noi alla Tenda una famiglia marocchina con due bambini. Hanno dovuto 

lasciare l’appartamento in affitto per pericolose perdite di gas. 

Da settembre a febbraio abbiamo ospitato una donna siciliana, educatrice presso una 

cooperativa.  

Come potete capire la tipologia di persone che arrivano alla Tenda è varia e ci piacerebbe anche 

dare la possibilità di sperimentarsi a famiglie interessate a una vita condivisa con altre. 

 

Per quanto riguarda le attività che ognuno segue fuori dalla Tenda, proseguono con profitto i 

corsi di Giulio e Francesca sull’Enneagramma (uno strumento di conoscenza di sé stessi e degli altri) e 

la collaborazione con la Rete delle Famiglie Ignaziane che si è concretizzata in incontri alle Querce 

della Porrettaccia e in un workshop di “Enneagramma per coppie” ad Erba. 
Da parte di Michele e Luisa prosegue l’animazione dei ritiri per fidanzati a Villa San Giuseppe a 

Bologna. Quest’anno una coppia, Roberto e Angelica, si è molto affezionata e ha chiesto di poter 

continuare con loro il cammino verso il matrimonio ed infine di poter festeggiare alla Tenda il giorno 

delle nozze, cosa che, per la situazione attuale, è stata rimandata a tempi migliori. Tuttavia, Roberto 

e Angelica hanno deciso di sposarsi ugualmente, alla presenza dei soli testimoni. Questo periodo così 

difficile, che ha cambiato tante cose, ha confermato ancora di più il loro amore e il desiderio di 

iniziare comunque la vita di famiglia non da soli, né con le loro sole forze, ma alla presenza del Signore. 



 

 

Anche questa scelta ci fa sentire molto in sintonia e siamo felici della testimonianza che esprimono: il 

bene è più forte del male. 

  

Ora lasciamo la parola ad ogni singola famiglia. 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

Una delle novità più belle di quest’anno è senz’altro l’amicizia con Angelica e Roberto. 

La richiesta di ospitare la loro festa di matrimonio alla Tenda ci ha colpito per il desiderio di 

semplicità che ha caratterizzato anche il nostro matrimonio 25 anni fa, di cui abbiamo festeggiato 

l’anniversario a settembre con una giornata bellissima insieme a tutti i figli, agli amici e alla comunità. 

Un’altra novità riguarda me, Luisa. Quest’anno mi è stato chiesto di essere tutor di una famiglia 

marocchina che conosco da anni perché ha una figlia in classe con Sara, la ragazzina che abbiamo in 

affido. Questa famiglia, a seguito di varie vicissitudini, è stata inserita nel Progetto OSARE 

(Ospitalità Sociale Assistita in Rete) a cui la Tenda partecipa come capofila delle associazioni di 

volontariato di Castel San Pietro. Essere tutor significa frequentarli periodicamente, accompagnarli 

nelle decisioni e verificare insieme il rispetto degli impegni presi con il progetto. 

La famiglia mi sembra operosa e leale. La mamma, in solo due anni di scuola di italiano, ha fatto 

grandi progressi e a giugno avrebbe preso la licenza media. Mi incoraggia vedere come chi riesce ad 

avere delle relazioni positive con gli altri attinge a una fonte di speranza e di sostegno anche nelle 

grandi difficoltà come quelle causate ora dall’epidemia.  

 

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

L’anno appena trascorso si era aperto con la bella notizia della guarigione di Simone, nostro figlio 

maggiore, e della nascita di sua figlia Margherita.  

Poi in aprile, come fulmine a ciel sereno, la morte di Nino, il babbo di Paola, che nonostante l’età 

molto avanzata era ancora in buona forma ed accudiva sua moglie non del tutto autonoma. Nino è stato 

per la nostra famiglia un vero pilastro: in ogni occasione ci ha sostenuto ed aiutato 

incondizionatamente, dandoci forza e coraggio fin da quando ci siamo sposati. Dalla sua morte vive con 

noi Pasquina, la mamma di Paola, ultranovantenne ed è come assistere una bimba di un anno di età, in 

tutti i suoi bisogni, necessità, capricci. 

In novembre, dopo un anno di malattia, si è definitivamente arreso, a soli quarant’anni, il fisico di 

Tommaso, il marito di nostra figlia Caterina e padre di tre stupende bambine. A tutt’oggi siamo ancora 

storditi per questo distacco e siamo ancora in fase di elaborazione del lutto. Ci aiutano e ci consolano 

la forza e l’atteggiamento positivo di Caterina che, in una lettera di ringraziamento a tutti coloro che 

le sono stati vicino in quel momento difficile, così scrive: “da ogni ostacolo che la vita ci mette 

davanti, si può sempre imparare qualcosa, uscirne più ricchi.  Non possiamo scegliere quello che ci 

capita nella vita, ma possiamo decidere come affrontarlo”. 

Il Padre continua a mandarci segnali di vicinanza ricolmandoci di doni: l’ultimo, la nascita di 

Mattia, il nostro decimo nipote, poi tanto affetto da parte di familiari, di amici e della comunità. 

Tutto questo rende più facile affrontare le giornate nonostante il dolore che ancora ci accompagna. 

 

PAOLO E MARINELLA GALANTI 

Siamo grati di poter partecipare, insieme ai fondatori, al nuovo cammino della Tenda di 

Abraham di rilettura di questi venti anni, di cui otto con la nostra presenza e confidiamo in un 

rinnovamento foriero di bene e di fratellanza.   

Marinella è da qualche mese impegnata con una mamma e i suoi due figli: si tratta di un 

affiancamento e di un aiuto con i bambini quando la mamma è al lavoro. 



 

 

Raffaello, nostro figlio, ha iniziato a lavorare in una ditta che fa lavori agricoli conto terzi. 

Fa orari, in certi periodi, anche molto impegnativi; il lavoro gli piace e vediamo con piacere che 

rientra a casa affaticato, ma soddisfatto. Continuiamo ad affidarlo al Signore perché lo 

custodisca nel suo cammino. 

Io, Paolo, negli ultimi anni, ho potuto partecipare ad un’esperienza di profonda compagnia e 

amicizia che, oltre a quella vissuta qui alla Tenda, ha contribuito ad incidere in me la certezza che 

è possibile vivere bene in fratellanza col prossimo: si tratta del Pellegrinaggio dei Padri di 

Famiglia. E’ un cammino di 3 giorni fino a La Verna nel quale si può vivere e sperimentare la 

bellezza, la profondità, l’aiuto, la gioia e lo spirito della comunione fraterna, condividendo le 

giornate e i pensieri durante il cammino. 

Il lutto per un caro amico fraterno della nostra famiglia ci ha fatto sperimentare che nella 

vita possono accadere vicende diverse da quelle che desideriamo e in queste la fede è un aiuto 

concreto nell’affrontare i cambiamenti, anche quelli più profondi e inaspettati. 
 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 

La riflessione sull’anno trascorso rischia di essere influenzata dalla criticità del momento 

attuale generata dal contagio. In realtà l’anno trascorso è molto di più! 

Sappiamo che ha portato dolori a molti, anche vicini. Questo ci fa essere maggiormente grati 

della vita che abbiamo vissuto, delle esperienze fatte e delle semplici gioie familiari. 

Ci sentiamo di condividere queste consolazioni. Nostro figlio Giacomo ha deciso di sposarsi ed è 

nei preparativi, pur nell’incertezza della data. Ciò ci ha portato a rivisitare la nostra esperienza di 

coppia di quel periodo, sogni, desideri, progetti e a riguardarli alla luce di ciò che abbiamo vissuto. La 

vita delle nostre figlie è ormai all’estero: Sofia è ancora a Londra, dove ha concluso il dottorato e 

iniziato a lavorare; Cecilia è a Cusco in Perù, anche lì in lockdown, impegnata come manager in un 

ostello. Tutti “nuotano” nel loro mare tra difficoltà, fatiche e soddisfazioni. Aver trascorso il Natale 

in Perù, proprio con le due ragazze, in modo decisamente più sobrio del solito, è stato un bel dono. Ora 

quando pensiamo a Cecilia riusciamo a collocarla, immaginarla in un luogo noto, anche se inusuale. 

Stiamo imparando a lasciarli andare con fiducia, ad accettare che scelgano e percorrano le loro 

strade e le opportunità di crescita, fiduciosi che il Signore si trovi sulla strada che intraprendono.  

Altro evento significativo è stata la vacanza estiva in val di Fassa, con un gruppo parrocchiale di 

San Pietro in Vincoli, soluzione estemporanea e dono inaspettato che ci ha permesso di riscoprire il 

piacere della montagna e di aprirci a nuove conoscenze ed amicizie che si stanno radicando. 

 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 

Tornando alla Tenda di Abraham, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro che ci 

sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: come abbiamo detto è un aiuto 

importante che ci permette di sostenere delle famiglie bisognose sul territorio.  

Il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 

Vi salutiamo augurandovi che presto possiamo tornare ad incontrarci e ad abbracciarci.  

 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Marinella e Paolo, Francesca e Giulio 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, maggio 2020    


